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REINCARNAZIONE E SIGNORI DEL KARMA

Intervento

Chi é oggi giudice delle reincarnazioni di un iniziato che non  è ancora totalmente cresciuto così tanto da autoprogrammarsi la reincarnazione. Noi finora abbiamo parlato dei Signori del Karma. Sotto l'ottica nuova penso che questo concetto sia da rivedere. Io devo sottostare alla volontà di chi si trova con i piedi in questo mondo della forma o sono sempre sottoposto a delle forze tipo quelle dei Signori del Karma o altre forze specifiche?

Falco

Innanzi tutto non ci sono dei cambiamenti così particolari che possono evidenziare delle differenze. Che cosa è un iniziato? Un iniziato è un individuo che ha fatto delle scelte spirituali; in ottemperanza e in conseguenza di queste scelte acquisisce una forza, un’energia, una potenzialità la quale viene considerata come una sorta di prestito di forza. È come se esistesse, in questo caso, una banca spirituale che, in conseguenza al desiderio, alla volontà, alla scelta, alla decisione di una persona nell'uso del libero arbitrio, della capacita' quindi di scegliere, da' credito a questo anelito, a questa scelta, a questa volontà. Dando credito a questo anelito investe nei confronti di questa persona. Poi, bisognerà vedere se questa persona riuscirà nel proprio intento,  attraverso la propria iniziazione,  - che vuol dire cominciare continuamente - ad ottenere dei risultati spirituali. Le circostanze e il carattere medesimo della persona possono influenzare: esistono tante variabili possibili rispetto all’ottenere dei risultati spirituali. È una sorta di scommessa e contemporaneamente di investimento su di sé. Quindi, se partiamo da questi presupposti, nel momento nel quale la persona esce dal corpo fisico e quindi completa la propria esperienza iniziatica o perché l'abbandona o perche' muore all'interno ancora del contesto iniziatico, ci sarà una sorta di giudizio di verifica dei conti. Se si tratta di una scelta mantenuta per cui la persona ha investito su di sé per la propria crescita, per la propria evoluzione spirituale, ecco che si vedrà qual’é il rapporto tra talenti ed investimento, qual’è la differenza eventuale tra presunzione e coraggio, quanta è la presunzione e quanto è il coraggio, dove questi due aspetti della nostra natura si toccano. Si verificherà allora se l'investimento ha dato dei frutti, se la combinazione tra talenti, scelte, utilizzo del libero arbitrio, comportamenti darà un risultato. Quindi, la verifica di tutto questo è sempre demandata a figure che continuiamo ad identificare come Signori del Karma proprio perché sono coloro i quali determinano il frutto dell'azione. Karma non è altro che azione, conseguenza delle azioni per cui determina eventualmente anche l’indirizzo futuro per una eventuale incarnazione.

Intervento

Noi siamo un popolo di iniziati. Con questi Signori del Karma  abbiamo solamente dei contatti ideali. Perché dobbiamo sottostare a delle scelte e volontà di Forze che non conosciamo, che non abbiamo mai contattato? Io non ho mai sentito parlare di contattare i Signori del Karma piuttosto che le nostre divinità. Ecco, ad esempio, noi abbiamo dei fratelli che ci hanno preceduti; supponiamo che uno dei nostri fratelli desideri ritornare per completare il suo lavoro. A chi lo esprime il suo desiderio? Deve sottostare ad una volontà, ad una scelta al disopra di se stesso? Come avviene questo processo?

Falco

Può manifestare questo desiderio di ritorno attraverso alcuni canali speciali che abbiamo a questo proposito: per esempio quello rappresentato da alcune funzioni dell'Oracolo, oppure dall'apertura del passaggio che avviene in genere una volta al mese, una volta ogni due mesi, attraverso l'utilizzo del Tempio, per mantenere un contatto diretto con gli iniziati defunti  prima di noi. Quindi, attraverso questi canali, e non solo con il contatto emozionale - è un contatto più completo quello di cui stiamo parlando adesso - possiamo certo conoscere le scelte e le volontà eventuali. Esiste comunque un iter, un completamento, un raffinamento ulteriore che avviene attraverso questo concetto della morte che non è la fine di tutto ma l'inizio di “qualche cosa”. Si coltiva proprio un'idea di questo ordine e genere, ed attraverso tutto questo noi abbiamo la certezza di poter far tornare sia i particolari, sia le memorie dei passaggi che abbiamo attraversato.

MORTE E POPOLO

 Siamo in grado senz’altro di far tornare dalla morte. In quello spazio, che abbiamo chiamato cittadella dell'Iniziato e che si trova sulla linea del confine si possono sviluppare queste possibilità proprio perché esiste questo concetto di popolo  che è la forza la quale può trattenere ed estendere, al di là e al di qua della dimensione della vita fisica, ciò che è il rapporto con l'individuo. Ricordiamoci che il primo concetto che l'umanità ha avuto di divinità è rappresentato dalla possibilità di attraversare questo confine: gli antenati che potevano diventare pronipoti. Questo può succedere soltanto però attraverso uno strettissimo collegamento di popolo con i suoi meccanismi, con le  soluzioni tecniche che noi chiamiamo, in questo caso, rituali. Anche schiacciare il pulsante dell'ascensore, di fatto è un rituale. Mediante gli appositi meccanismi  e  le adatte conoscenze è possibile determinare ciò che può succedere: andare, ritornare, rimanere, fare, tutto ciò che è possibile. Noi siamo a cavallo di più dimensioni e senza la struttura di popolo sarebbe molto  più difficile compiere queste operazioni.

IL PERCORSO D’ANIMA

INTERVENTO

Con il completamento della Triade io sono propenso a pensare che una forza nuova metta occhio su questo popolo in embrione che sta crescendo. Non vedo più la necessita' dei Signori del Karma per mandare in questo popolo delle anime adatte, elette.

FALCO

Il meccanismo è sempre lo stesso: si tratta, in questi casi, di energia che deve essere profusa e una percentuale di questa energia, man mano sempre più consistente, può provenire, per quanto riguarda questo passaggio, dallo stesso popolo nel suo insieme. Pero', attenzione,  le anime sono elette quando sono risvegliate, prima le anime non sono elette. Tutti quanti noi siamo individui che possono, se lo vogliono, cercare  un’illuminazione, una strada, un perché, dando dei significati relativamente ai propri valori.  Non è detto che si riesca a far questo con continuità; e  quindi ricordiamoci  che non  siamo sovraumani, ma siamo umani come tutti quanti gli altri,  con i vantaggi e svantaggi di  tutto questo. Tutto ciò fa parte del rientrare nella forma; non è detto che, se anche i nostri figli ospitano delle anime straordinarie, queste anime si risveglieranno; non è stabilito. Bisognerà che lo possano o lo desiderino o  lo scelgano, altrimenti non è detto che questo avvenga. Queste anime si faranno allora una passeggiata, saranno sempre lì in attesa dietro gli occhi, dietro alla mente del loro portatore e forse non si desteranno e non si manifesteranno mai se il loro portatore non lo vorrà, altrimenti sarebbe una impossessazione.

INTERVENTO

Queste anime elette possono perdersi comunque. Com’è il gioco del Risveglio?

FALCO

Bisogna sempre rispettare le scelte di chiunque. Attenzione, innanzitutto parliamo sempre di struttura d'anima e non parliamo di condizione generica di anima con la sua fiammella. È un discorso un po’ più   complesso ed un po' più organico, ma ci sono comunque delle possibilità ed opportunità. Chiunque può effettuare  delle scelte. Le anime sono tutte elette, tutte: alcune manifesteranno un potenziale e quindi diventeranno “qualcosa” di straordinario ed utile anche per altri in un contesto umano o di popoli mentre le altre passeranno la loro esistenza in un dormi/veglia continuo. Dipende da ciò che sceglieranno le persone; nessuno può andare contro la scelta individuale:   questo è proprio  il principio del libero arbitrio. Se uno si diverte a darsi martellate sui piedi tutti i giorni farà questo: c'é chi lo fa in tante maniere, c'é chi lo fa con la droga, chi lo fa con la violenza. Ci sono mille modi per violentarsi attraverso delle scelte che altri da fuori possono considerare  errate e che invece, da dentro, possono essere considerate in maniera completamente diversa.

Oltretutto ricordiamoci che noi  nasciamo malati nel senso che le nostre scelte, la nostra volontà, la nostra determinazione è influenzata da molte condizioni fisiche: possono essere rappresentate da come siamo fisicamente ma anche in conseguenza della grande indeterminazione ed insicurezza durante la nostra crescita, in base all'epoca nella quale ci troviamo, dalla nostra nascita in avanti, in base a quanto i nostri ormoni ci permettono, in base  a quanto le nostre storie individuali  invitano a sviluppare. Possiamo sempre scegliere ed a volte siamo cosi' paurosi da diventare estremamente deboli per cui la prima folata di vento  ci devia. Esistono moltissime condizioni per deviarci: essere nella forma vuol dire affrontare tutte queste condizioni,  da quelle sentimentali a quelle fisiche, alle malattie, alle idee di qualunque ordine e di qualunque genere, alle mode di qualunque tipo. Si tratta comunque di condizioni che affrontiamo lontani dalla nostra memoria originale perché dobbiamo costruire la nostra struttura d'anima nuova e a tutti è dato affrontare e risolvere queste situazioni. Poi ci saranno quelli che avranno usato  minor intelligenza e più paura, e quindi non risveglieranno nulla, altri  avranno molta presunzione rispetto alle capacita' reali ma forse lavoreranno tanto da poter trasformare le loro idee in potenzialità reali perché dare significati significa dare potere. Di conseguenza può anche succedere che persone che partano svantaggiate per qualunque motivo diventino capaci di fare cose assolutamente fantastiche; dipende dalla determinazione, dalla costanza, dai famosi quesiti, dalla scelta e di conseguenza qualunque giudizio non può che essere rappresentato dalle condizioni umane che abbiamo affrontato e dal concetto di Signori del Karma, cioè da coloro che determinano, scelgono o  osservano come scegli le varie cose che la tua vita può porre di fronte a te con ostacoli e vantaggi e cosa fai di tutto ciò: qual’è l'incontro tra talenti e potenzialità, e se poi traducessimo anche il concetto di intelligenza, di cui abbiamo parlato ieri, il discorso forse si determina meglio.

Vi ricordo che tutti noi nasciamo esattamente con la stessa dose di intelligenza, non è vero che uno nasce più intelligente di un altro; dipenderà solo da circostanze, da scelte di vario genere rispetto a  cosa faremo di questa intelligenza: la useremo, la metteremo a dormire, svilupperemo una grandissima quantità di cellophane per tenere nuovo il cervello fino al momento estremo della nostra vita? Possiamo fare qualunque cosa ma è una scelta, non è una circostanza determinata dal fato crudele. In qualunque circostanza abbiamo la possibilità e la opportunità, al livello che in quel momento incontriamo, di fare delle scelte.

Facciamo un altro esempio: con mezzi economici enormi chiunque potrebbe fare qualunque cosa. L'uso dell'intelligenza nel contesto umano può essere anche relativa al riuscire a fare cose con mezzi modesti. Questo è un punto fondamentale in Damanhur perché, con tanti mezzi, chiunque può fare qualcosa. Noi invece vogliamo  dimostrare che con pochi mezzi si possono fare cose straordinarie. Abbiamo  fatto il Tempio in questo modo; non l'abbiamo fatto mettendoci dentro centinaia di miliardi, l'abbiamo fatto buttandoci dentro la voglia di giocare, l'umorismo, speriamo un po' di intelligenza, la volontà, l'arte, il desiderio, la spinta, la scelta, e soprattutto con una volontà.

Perché ricordo questo? Non per vantarci di una condizione di questo tipo ma vi ricordo che  come damanhuriani  non mangiavamo tutti i giorni per riuscire a mandare avanti tutto proprio per ricordarci che, per quanto riguarda le future costruzioni che svilupperemo nell'ambito delle Buche, dovremo applicare - e questo è insindacabile - questo principio. Dovremo ottenere ciò che man mano abbiamo progettato - ci sono già i modellini e qualcuno li ha visti -  con  il riciclo dei mezzi, con il risparmio, con la determinazione e l'uso delle cose in maniera diversa per ottenere questi stessi risultati. Ciò che  dovrebbe essere fatto con una  necessita' di 230/240 miliardi lo faremo con una cifra  molto inferiore perché  il punto è quello: noi, come principio damanhuriano, nell'esempio positivo che vorremmo idealmente dare di noi, vogliano portare questo: "come abbiamo fatto noi, qualsiasi altro nel mondo, se applica questi metodi adattati al suo paese, può fare altrettanto" e “nell'altrettanto” non sono compresi i soldi. Quindi, non significa che, per fare tutto, occorrono investimenti spaventosamente alti. Chiunque, con tanti soldi, se ha molti mezzi a disposizione farà quella cosa; noi invece vogliamo dimostrare che, anche con pochi mezzi, è possibile fare più di ciò che chi ha molti mezzi pus fare. Dobbiamo mostrare che, in questo modo, il mondo può essere anche diverso e che tante cose si possono fare indipendentemente dal denaro.

IL PROGETTO DAMANHUR E IL FUTURO

INTERVENTO

Vorrei rimanere sul discorso della reincarnazione. Si diceva che Damanhur è sempre nelle nostre mani  e che anche il futuro di Damanhur sarà sempre nelle mani di chi sceglierà.

Anni fa, quando si parlava del progetto eternità, a me sembrava che questa potesse essere una garanzia del futuro, parlo del futuro nei secoli. Pero' mi sembra, ragionandoci ancora, che neppure questo può essere una garanzia perché, se noi stessi rinascessimo in Damanhur, dovremo risvegliare la nostra memoria, dovremo riscegliere e quindi questo salvaguarda il principio del libero arbitrio. Ma allora chiedo: al di là poi della tua presenza fisica ci sarà un piano, un'idea per permettere a tutto ciò che abbiamo creato in questo spazio/tempo di poter proseguire anche perché noi sappiamo che abbiamo solo 600 anni avanti. Ci sarà qualcosa che, al di la del fatto che comunque Damanhur vada sempre scelta dalle persone che ne faranno parte,  possa, in qualche modo, garantire il futuro di Damanhur?

FALCO

Essendo nella forma, non abbiamo garanzie, se non dalla forma. Un auto per quanto fatta bene, ha ancora bisogno dell'autista. Quindi occorre impiegare la persona capace di guidare l'autobus o la macchina. Questo sarà banale ma è indispensabile. Ecco perché è così importante e stimolante osservare ed allevare, quanto possibile al meglio, le generazioni successive, in modo che possano  utilizzare i principi nella maniera migliore. Ma non  abbiamo garanzie, magari fra qualche decennio qualche nostro discendente si giocherà ai dadi ciò che abbiamo realizzato.

Pensate che fine hanno fatto le religioni, pensate a cosa è successo dell’idea cristica con il cristianesimo, pensate a cosa è successo con il cattolicesimo, quando si parte da certi principi e poi si arriva ad aspetti che sono relativi al potere temporale e questo vale per infiniti gruppi, sette, religioni. Non ci sono grosse differenze; dipende da chi guida, con quale spirito, con quali intenti primari e secondari, con quali verità si confronta. Non esistono garanzie; possiamo solo sperare al meglio di fare coltivare con intelligenza ciò che speriamo di avere fatto o faremo ancora utilizzando la nostra intelligenza, le nostre doti e capacita' in varie forme. E poi speriamo che vada bene ma non abbiamo garanzie, né ora né in futuro. Speriamo di allevare al meglio coloro che sono arrivati ed arriveranno affinché siano capaci di ereditare Damnhur nella maniera migliore, per poter quindi proseguire il cammino e di conseguenza alternare le gambe nella camminata: ora toccherà a noi, poi toccherà ad altri, poi di nuovo a noi e cosi via, al meglio. Garanzie però non  ne esistono e questo è molto stimolante perché, se ci fossero le garanzie, sarebbe troppo facile.

INTERVENTO

Non intendevo garanzie perché nel ragionamento del libero arbitrio non c'é garanzia. Per arrivare a fondare Damanhur ci sono volute migliaia di anni per cui dietro c’è un progetto enorme che va al di là della nostra immaginazione. Quindi, penso che, in tutto questo progetto, ci sia una visione  da parte tua, del Consiglio,  che prevede soluzioni alternative nel momento nel quale la Damanhur fisica non dovesse più esistere.

FALCO

Sì. Noi siamo una soluzione alternativa. Quante sono però state le civiltà, le linee culturali, i comportamenti di vario genere di gruppi umani che sono fioriti improvvisamente e poi sono scomparsi per vari motivi o hanno avuto la possibilità e l'opportunità, come noi potremo avere, di andare altrove? Si sono allontanati perché, ad un certo punto, non c'é più niente di utile  da fare e quindi, con i mezzi adatti, ci spostiamo ed andiamo in un altro posto. Quella è una possibilità oppure, in altri casi, per motivi politici, sociali o di qualunque altro genere, altre civiltà sono completamente scomparse, hanno lasciato una traccia, un ricordo nei vasi, nelle opere, in alcune strutture, nella lingua, nelle arti e poi, nell'arco di pochi decenni, civiltà straordinarie fiorite in breve tempo sono di colpo scomparse ed ecco allora che l'archeologo va a cercare e si stupisce delle opere morte.

Un domani, se i damanhuriani si spostassero di colpo altrove,  perché arriva la nostra navetta personale, lascerebbero tutto quello che hanno costruito.

Cosa succederebbe in breve tempo? Queste costruzioni verrebbero presto trasformate in zone turistiche, le persone verranno a mangiare con il loro gelatino, scolaresche passerebbero a graffiare i muri. Questo succederebbe in brevissimo tempo e le persone direbbero: come hanno fatto queste persone a fare le cose che hanno comunque fatto?
Tutto questo  poi sarebbe utile per chi scrive libri, perché tutto questo fa parte del mito e quindi si vende ma il mito a volte è un elemento commerciale e non culturale. La materia non è altro che un insieme di atomi, di orbite, di direzioni, di leggi cui si ottempera in qualche maniera; rimarrebbero oggetti, come quelli di varie civiltà, pitture, simboli da interpretare in varie forme. Noi abbiamo costruito Damanhur con l'idea di lasciare dei messaggi e tutta l'idea di costruzione e di spazi sovrapposti e complessi gli uni sugli altri sono fatti per raccontare, però, se non si fa attenzione, neppure i damanhuriani sanno leggere quello che c’e scritto, non sanno riconoscere l'aspetto esoterico del significato, del perché una cosa è fatta in un modo o perché si sono usati certi colori al posto di altri, perché alcune forme e non altre, perché delle volte e non delle guglie, un'infinità di perché. Ripeto: non è detto che molte persone sappiano leggere ed interpretare ciò che esiste, possono non saper riconoscere. Chi studia coglie ed acquisisce automaticamente il potere che è insisto in tutte le cose che sono state fatte perché la quantità di potere che è immesso nelle nostre pietre, nelle nostre costruzioni è enorme. Chi  sa gestirlo e  ha la voglia, la capacità, la modestia di scoprirlo acquisisce un potere enorme sulle cose, di vario grado e genere. Poteri e conoscenze sono nascosti, al di là  delle letture più semplici e banali, nelle piramidi, nel Libro dei Morti e in mille altri posti; in mille altre cose ci sono altri significati, altre condizioni che fanno parte dell'insegnamento. Il Tempio intero è un libro a disposizione di chi vuole imparare a leggere: o respinge o permette di essere letto a seconda della sua simpatia od antipatia, in base alla capacità ed intelligenza nell'avvicinarsi. Altrimenti rischiamo di legarci o interpretare solo dei  simboli nella loro apparenza, nel loro gioco delle mode, ed esiste una quantità infinita di cose del genere.

LA MEMORIA INDIVIDUALE E LA MEMORIA COLLETTIVA

INTERVENTO

Quando ci sono dei problemi come quello del futuro di Damanhur, uno stratega studia degli escamotage. Tu dicevi che, in un certo tempo, certamente indietro nel tempo, era stato chiuso il ciclo delle reincarnazioni in modo che le anime non sfuggissero al Pianeta Terra. Quindi, con la Magia, si può trovare un escamotage. Una forma semplice di escamotage non può essere quella di mantenere l'essenziale della memoria di vite precedenti la quale ti  ricorda chi è stato il popolo a cui appartieni, cosa ha prodotto quel popolo nel passato, perché è nato, perché é cresciuto?

FALCO

A parte che non mi metto a raccontare quali sono gli escamotage perché strategicamente perderemo i  vantaggi, ammesso che ci siano, però proviamo ad immaginare una condizione di questo tipo: c’é una grande differenza tra la memoria individuale e quella collettiva. La memoria collettiva, la memoria di popolo, la storia di popolo può essere tramandata se le persone sono appassionate a questo, altrimenti chi deve ricevere questa conoscenza, se non é a sua volta appassionato o non é capace di creare una  passione considererà tutte questi dati come banalità e perderà le proprie radici. I nostri figli, o comunque quelli che sono oggi damanhuriani, possono facilmente perdere questa essenza se non fosse dato nutrimento intimo e costante. La memoria individuale deve obbedire ad una serie di regole. Certo, se nasci in un popolo forte, dove le persone sono attente, convinte e consapevoli, con l’urgenza continua della conoscenza, tutto diventa molto più semplificato. Bisogna voler insegnare, interessare ed interessarsi. Se si mantiene in maniera eccessiva la memoria individuale diventiamo come Napoleone che va a lavorare alla Fiat in una vita successiva e che poi dice: “ma io sono Napoleone”. Rischia di non essere adeguato, rischia di dare troppo peso alla propria identità precedente. Noi non dobbiamo vivere di ciò che è la nostra vita precedente ma di ciò che facciamo adesso. La nobiltà è fatta di ciò che facciamo adesso, non c’è una nobiltà tramandata da una tradizione all’altra. La memoria collettiva è tramandabile se si ha la capacità, la voglia, l’interesse. L’idea della propria origine deve essere un elemento di sostegno di cui essere orgogliosi. Dipende da come viene tramandata. 

LA PERSONALITÀ IN FORMAZIONE

INTERVENTO

Le personalità in formazione, essendo formata da tutte le personalità, nel caso di persone che seguono il percorso spirituale, come può essere considerata a livello di specificità? 

FALCO

Non esiste una specificità particolare, se é in formazione, è una personalità che cambia continuamente e che assume aspetti diversi in base anche alla crescita, allo sviluppo, alle esperienze che incontra. Tutto ciò che è relativo alle personalità é basato sulla fluidità e non sulla rigidità. Quindi non cercate di mettere degli schemi, delle scatole per questi vari aspetti perché questo discorso non può funzionare.

Attenzione, poi, che non sia solo un'interpretazione di fluidità, cioè “un vagheggiare” anziché cercare le domande alle risposte. I comportamenti, le cose che vengono man mano riscontrate sono dei fatti o dei ricordi: sono delle risposte a domande che sono state fatte. Quindi, bisogna trovare le domande che hanno originato quei comportamenti, non sono dei fatti che avvengono. C’é una concatenazione degli eventi con motivazioni che toccano la storia, la complessità, le necessità d'insieme.

INTERVENTO

Visto che le personalità derivano nella struttura d’anima, dalle vite precedenti, e visto che adesso si prospetta questo nuovo corso sulla ricerca delle vite precedenti di un altro tipo rispetto a quello che abbiamo avuto finora, molte persone si domandano se hanno delle personalità aliene.

FALCO

Questo discorso, in questo momento, non ha particolare importanza.

Vorrei che provaste ad allargare il significato dell'interpretazione che spesso è molto limitato all'idea, all'immaginazione, alla moda.


LO SCHEMA DELLE PERSONALITÀ

INTERVENTO

Attualmente per  i damanhuriani lavorare solo su 5 personalità sembra essere limitante. É possibile avere uno sviluppo di 8 personalità di base?

FALCO 

Si può fare. Per imparare a muovere  le condizioni più importanti le 5 personalità sono sufficienti. Si può comunque provare ad usare uno schema ad 8 o a 16. C’é pericolo però di aumentare la confusione. Nel discorso delle personalità è importante distinguere i colori che le formano. É come se ci fossero i colori fondamentali che si sovrappongono e danno delle sfumature. In base a ciò che chiedi  bisognerebbe togliere un filtro alla volta per vedere quali sono i colori che a loro volta vengono formati. Ci sono colori che possono permettere di contraddistinguere i 5 punti base. Per vedere gli altri colori dovremmo scomporre i 5 colori base, e vedere quali altri colori si formano. Molti ricordi sono aspetti di confine non facilmente individuabili come i 5 che hanno formato la struttura di base. Con un po’ dell’uno e un po’ dell’altro si va a formare delle combinazioni diverse, allo stesso modo in cui quella in formazione nasce dell’insieme di tutti questi altri aspetti.  

LE LINEE DI FORZA

INTERVENTO

Quando  parlasti delle linee di forza avevi specificato che queste linee che vengono da noi condotte di vita in vita, che rappresentano la capacità di entrare nell'azione o di respingere certi eventi, certe forme, certe energie, permettono di costruire degli organi sottili adatti per  avvicinare, da una parte, certi eventi, certe energie e, dall’altra parte, per difenderci, come difesa, sia personale che  collettiva. Per avvicinarci all'alchimia delle forze vive, alla magia teurgica è necessario quindi utilizzare consapevolmente questi organi che debbono essere man mano costruiti, che hanno a che fare con le linee di forza e che vengono nutriti dalle linee di forza. Noi sappiamo che, nel corso sui sensi interni, per esempio, vengono create delle condizioni per sviluppare e nutrire degli organuli sottili di un certo tipo. Possiamo allora  collegare i due argomenti: quegli organuli sottili che vengono utilizzati e sviluppati in quel corso hanno a che fare con quegli aspetti delle linee di forza di cui tu ci hai recentemente parlato?

FALCO

Noi, per riuscire a sviluppare, al livello attuale, tutte le forze di cui  abbiamo necessità abbiamo usato diversi escamotage come la selfica, le sferoself, gli attrattori e altre strumentazioni del genere. Quindi, abbiamo creato dei simbionti, delle strutture con una complessità man mano maggiore il cui utilizzo, per il solo fatto di esserci, coordina e mette in grado di funzionare anche quegli altri aspetti. Parlavamo della coda, delle ali e degli altri vari organi che man mano abbiamo fabbricato in maniera ectoplasmatica per le varie persone. Dobbiamo quindi partire da questo presupposto;  stiamo anzi proseguendo a tappe forzate. Tutti gli adeguamenti  che tra l'altro verranno attivati prestissimo, relativi alle self personali, sono proprio relativi alla possibilità di avere strumenti adatti in conseguenza delle sfide nuove che ci apprestiamo oggi ad accogliere. La base di tutto é comunque quella dello studiare, studiare, studiare, elaborare, immaginare per essere il più possibile capaci di diventare dei veri alchimisti di se stessi. Abbiamo bisogno di questo, il conoscere, il fare, l'approfondire, e poi, quando hai approfondito, non hai capito tutto, hai solo capito un lato della cosa. Approfondire vuol dire anche conoscere gli altri lati. L'iniziazione é fatta di questo; si inizia e si principia ciò che non può finire: é proprio un avvicendarsi continuo. Bisogna entrare il più possibile - quelli che lo vogliono, i più portati, quelli che lo desiderano - in questo ordine di idee, dove ciò che succede é un segno ma, attenzione, un segno non é superstizione ma é basato su una conoscenza. Bisogna essere capace di 

distinguere, di adoperare il sogno e quindi di sognare e non di interpretare in base agli stati d'animo: “ho sognato questo ed allora deve essere così”. Quelle sono superstizioni e banalità che non dovrebbero esserci. Finche' sono in via transitoria le sopporto, poi arrivano dei momenti nei quali mi vedete alzare gli occhi al cielo quando mi raccontate i sogni perché sto cercando di individuare il veicolo adatto per cercare di andare via il prima possibile. 

Sintesi della Lezione

REINCARNAZIONE E SIGNORI DEL KARMA

Che cosa é un iniziato? Un iniziato é un individuo che ha fatto delle scelte spirituali; in ottemperanza e in conseguenza di queste scelte acquisisce una forza, un’energia, una potenzialità la quale viene considerata come una sorta di prestito di forza. É come se esistesse, in questo caso, una banca spirituale che, in conseguenza al desiderio, alla volontà, alla scelta, alla decisione di una persona nell'uso del libero arbitrio, della capacità quindi di scegliere, dà credito a questo anelito, a questa scelta, a questa volontà. Dando credito a questo anelito investe nei confronti di questa persona. Poi, bisognerà vedere se questa persona riuscirà nel proprio intento,  attraverso la propria iniziazione,  - che vuol dire cominciare continuamente - ad ottenere dei risultati spirituali. Le circostanze e il carattere medesimo della persona possono influenzare: esistono tante variabili possibili rispetto all’ottenere dei risultati spirituali. É una sorta di scommessa e contemporaneamente di investimento su di sé. Quindi, se partiamo da questi presupposti, nel momento nel quale la persona esce dal corpo fisico e quindi completa la propria esperienza iniziatica o perché l'abbandona o perché muore all'interno ancora del contesto iniziatico, ci sarà una sorta di giudizio di verifica dei conti. Se si tratta di una scelta mantenuta per cui la persona ha investito su di sé per la propria crescita, per la propria evoluzione spirituale, ecco che si vedrà qual’e' il rapporto tra talenti ed investimento, qual’e' la differenza eventuale tra presunzione e coraggio, quanta è la presunzione e quanto è il coraggio, dove questi due aspetti della nostra natura si toccano. Si verificherà allora se l'investimento ha dato dei frutti, se la combinazione tra talenti, scelte, utilizzo del libero arbitrio, comportamenti darà un risultato. Quindi, la verifica di tutto questo é sempre demandata a figure che continuiamo ad identificare come Signori del Karma proprio perché sono coloro i quali determinano il frutto dell'azione. Karma non é altro che azione, conseguenza delle azioni per cui determina eventualmente anche l’indirizzo futuro per una eventuale incarnazione.
MORTE E POPOLO
Siamo in grado senz’altro di far tornare dalla morte. In quello spazio, che abbiamo chiamato cittadella dell'Iniziato e che si trova sulla linea del confine si possono sviluppare queste possibilità proprio perché esiste questo concetto di popolo  che é la forza la quale può trattenere ed estendere, al di là e al di qua della dimensione della vita fisica, ciò che é il rapporto con l'individuo. Ricordiamoci che il primo concetto che l'umanità ha avuto di divinità é rappresentato dalla possibilità di attraversare questo confine: gli antenati che potevano diventare pronipoti. Questo può succedere soltanto però attraverso uno strettissimo collegamento di popolo con i suoi meccanismi, con le  soluzioni tecniche che noi chiamiamo, in questo caso, rituali.
IL PERCORSO D’ANIMA
Però, attenzione,  le anime sono elette quando sono risvegliate, prima le anime non sono elette. Tutti quanti noi siamo individui che possono, se lo vogliono, cercare  un’illuminazione, una strada, un perché, dando dei significati relativamente ai propri valori.
Non é detto che, se anche i nostri figli ospitano delle anime straordinarie, queste anime si risveglieranno; non é stabilito. Bisognerà che lo possano o lo desiderino o  lo scelgano, altrimenti non é detto che questo avvenga.
Le anime sono tutte elette, tutte: alcune manifesteranno un potenziale e quindi diventeranno “qualcosa” di straordinario ed utile anche per altri in un contesto umano o di popoli mentre le altre passeranno la loro esistenza in un dormi/veglia continuo. Dipende da ciò che sceglieranno le persone; nessuno può andare contro la scelta individuale:   questo è proprio  il principio del libero arbitrio.
Esistono moltissime condizioni per deviarci: essere nella forma vuol dire affrontare tutte queste condizioni,  da quelle sentimentali a quelle fisiche, alle malattie, alle idee di qualunque ordine e di qualunque genere, alle mode di qualunque tipo. Si tratta comunque di condizioni che affrontiamo lontani dalla nostra memoria originale perché dobbiamo costruire la nostra struttura d'anima nuova e a tutti é dato affrontare e risolvere queste situazioni. Poi ci saranno quelli che avranno usato  minor intelligenza e più paura, e quindi non risveglieranno nulla, altri  avranno molta presunzione rispetto alle capacità reali ma forse lavoreranno tanto da poter trasformare le loro idee in potenzialità reali perché dare significati significa dare potere.
Vi ricordo che tutti noi nasciamo esattamente con la stessa dose di intelligenza, non é vero che uno nasce più intelligente di un altro; dipenderà solo da circostanze, da scelte di vario genere rispetto a  cosa faremo di questa intelligenza
IL PROGETTO DAMANHUR E IL FUTURO
Ecco perché é così importante e stimolante osservare ed allevare, quanto possibile al meglio, le generazioni successive, in modo che possano  utilizzare i principi nella maniera migliore. Ma non  abbiamo garanzie, magari fra qualche decennio qualche nostro discendente si giocherà ai dadi ciò che abbiamo realizzato.

Non esistono garanzie; possiamo solo sperare al meglio di fare coltivare con intelligenza ciò che speriamo di avere fatto o faremo ancora utilizzando la nostra intelligenza, le nostre doti e capacità in varie forme. E poi speriamo che vada bene ma non abbiamo garanzie, né ora né in futuro. Speriamo di allevare al meglio coloro che sono arrivati ed arriveranno affinché siano capaci di ereditare Damnhur nella maniera migliore
Noi abbiamo costruito Damanhur con l'idea di lasciare dei messaggi, però, se non si fa attenzione, neppure i damanhuriani sanno leggere quello che c’e scritto, non sanno riconoscere l'aspetto esoterico del significato, del perché una cosa é fatta in un modo o perché si sono usati certi colori al posto di altri, perché alcune forme e non altre, perché delle volte e non delle guglie, un'infinità di perché.
Chi studia coglie ed acquisisce automaticamente il potere che é insisto in tutte le cose che sono state fatte perché la quantità di potere che é immesso nelle nostre pietre, nelle nostre costruzioni é enorme.
Il Tempio intero é un libro a disposizione di chi vuole imparare a leggere: o respinge o permette di essere letto a seconda della sua simpatia od antipatia, in base alla capacità ed intelligenza nell'avvicinarsi.
LA MEMORIA INDIVIDUALE E LA MEMORIA COLLETTIVA
C’é una grande differenza tra la memoria individuale e quella collettiva. La memoria collettiva, la memoria di popolo, la storia di popolo può essere tramandata se le persone sono appassionate a questo, altrimenti chi deve ricevere questa conoscenza, se non é a sua volta appassionato o non é capace di creare una  passione considererà tutte questi dati come banalità e perderà le proprie radici. I nostri figli, o comunque quelli che sono oggi damanhuriani, possono facilmente perdere questa essenza se non fosse dato nutrimento intimo e costante. La memoria individuale deve obbedire ad una serie di regole. Certo, se nasci in un popolo forte, dove le persone sono attente, convinte e consapevoli, con l’urgenza continua della conoscenza, tutto diventa molto più semplificato.
Noi non dobbiamo vivere di ciò che è la nostra vita precedente ma di ciò che facciamo adesso. La nobiltà è fatta di ciò che facciamo adesso, non c’è una nobiltà tramandata da una tradizione all’altra. La memoria collettiva è tramandabile se si ha la capacità, la voglia, l’interesse. L’idea della propria origine deve essere un elemento di sostegno di cui essere orgogliosi. Dipende da come viene tramandata. 

LA PERSONALITÀ IN FORMAZIONE
Se é in formazione, è una personalità che cambia continuamente e che assume aspetti diversi in base anche alla crescita, allo sviluppo, alle esperienze che incontra. Tutto ciò che è relativo alle personalità é basato sulla fluidità e non sulla rigidità.
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